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•"POLITICA INTERNA 

Il Quirinale torna a sparare sul vertice della Consulta 
«Per le critiche a Craxi ce l'avevo proprio con lui 
Le parole sono atti, ognuno se ne assuma le responsabilità» 
Il presidente dell'Alta Corte denuncia «infami diffamazioni» 

«Al tuo posto trarrei le conseguenze...» 
Cossiga attacca Gallo. E Martelli rincara: «È un Fregoli» 
Ce l'aveva proprio con il presidente della Corte costitu
zionale, Francesco Cossiga, quando ha scrino a Bettino 
Craxi parlando di «farneticanti crìtiche» al progettodi r«-
pub blica presidenziale. Il capo dello Stato ha inviato ie
ri sera una nuova, durissima dichiarazione al Gr2. Cin
que nghe per dire che bisogna assumersi la responsabi
lità dei propri atti e delle proprie parole: un velato sug
gerimento ad Ettore Gallo perché si dimetta? 

NADIA TARANTINI 

•*• NOMA. «MI riferivo proprio 
a Oallo» comincia cosi la di-
Chiarazlohe di cinque righe, 
inviala Ieri sera al Gr2, con la 
quale II presidente della Re
pubblica conlcrma di aver 
avuto proprio l'Intenzione di 
Colpire 11 presidente della Con
tusa quando, due giorni (a. 
aveva scritto a Bettino Craxi di 
«farneticanti critiche» al proget
to prwldenzlallsta. «lo non giu
dico le persone ma giudico gli 
alti e le parole • prosegue la di
chiarazione del capo dello Sta
to, letta dallo speaker alle 
I93( i - Non mi permetto dì 
giudicare le intenzioni delle 
persone ma le parole sono otti, 
anche perrhé • conclude il 
presidente delta Repubblica -
tono stato abituato e sono abi
tuato ad assumermi sempre la 
responsabilità desìi atti a delle 
parale e, talvolta, anche dei 

soli latti od a trame, resporoa-
bllmenie le conseguenza <• E' 
in questo passaggio finale del
la dura ri .posta di Cossiga ìd 
Ettore Callo, che di.gll stessi 
microfoni gli aveva Chiesto di 
esplicitare se alludesse proprio 
a lui, che può leggersi un vela
to suggermento «lo, al poeto 
tuo, mi dimetterei» 

Non e la prima volta, Intoni, 
che il capo dello Stato si nitri
sce alle sue dimissioni, dopo 11 
ritrovarne ito del cadavere di 
Aldo Moro, quando egli tra 
ministro degli Interni del go
verno di solidarietà nazionale 
Ma e è anche chi legge diver
samente i suo avvertimento ad 
Ettore Oallo, in sintonia con le 
critiche npetute del Psl e ieri, 
ancora uia volta, di Claudio 
Martelli. Dopo aver definito 
«convinzioni «Marte « decrepi
te della tiemoenzia» I dubbi 

il presidente dell'Alta Corte Ettore dallo 

sul presidenzialismo espressi 
dal presidente della Corte Co
stituzionale, Il ministro sociali' 
sta della Giustizia ieri si e sbiz
zarrito lo ha declassato a pre
sidente «di turno» della Consul
ta, lo ha paragonato a Fregoli 
che cambiava sulla scena con' 
tinuamente maschera e vesti' 
lo Tutto per ribadire che chi 

dirige la Corte non può espri
mere opinioni da comune cit
tadino E a questo, dunque, si 
sarebbe rilento anche Cossiga, 
magari alludendo alle frequen
ti, analoghe critiche che lo ri
guardano (e che pero non ha 
mai accettalo...). La dlchiaro-
j.\sm del capo dello Stato a) 
Or2 é anche toajarmentt In

tempestiva dagli stessi micro
foni, due giorni fa, proprio Et
tore Gallo gli aveva chiesto di 
esplicitare se alludesse proprio 
a lui, quando avevea espresso 
«olktarlelà a Bettino Craxi per 
le 'farneticanticritiche» all'Ipo
tesi pretldensiallsla Quasi due 
Itomi di silenzio (se si esclude 
una conferme Indiretta nelle 

cronache dal Quirinale de La 
Stampa di Torino), sembrava
no circoscrivere lo scontro 
dentro le preoccupazioni refe-
rendane di via del Corso 

Quando arriva sulle telescri
venti delle agenzie di stampa 
la nuova •estemazlone» del ca
po dello Stato, Ettore Galla ha 
appena concluso una lunga, e 
importante, camera di consi
glio Decide di andare a casa, e 
riflettere con calma, senza fare 
alcun commento Già len mat
tina dai microfoni di un'altra 
rete radiofonica, al Grl, aveva 
respinto con parole di indigna
zione gli attacchi concentrici 
alla sua persona che proven
gono dal panilo, il Pai, cui è 
stato iscritto fino al lf>S2, Mar
telli lo aveva accusato di aver 
usato «un pulpito di Istituzioni 
Imparziali», e Gallo risponde' è 
•un infame dlffomazione» E 
dai microfoni della radio spie
ga che II suo intervento davanti 
alla platea dell'Anpl di Bolo
gna domenica scorsa, era fat
to a nome di un «partigiano 
combattente» L'accusa di 
Martelli, conclude Callo, *è ol
tre tutto oltraggiare la Corte 
ci sono altri che usano pulpiti 
di istituzioni imparziali per in
giuriare i cittadini-

E dal 'pulpito» del Csm, 
uscendo dalla riunione a cui 
ha appena partecipato, Il mini

stro della Giustizia rimbecca 
Ettore Gallo in modo ancora 
pio bruciante -Prendo atto che 
il presidenie di turno • dice con 
malizia Claudio Martelli • della 
Cone Costituzionale ha per 
sua esplicita ammissione al
meno due cattive abitudini 
quella di tirare II sasso anzi 
l'insulto e poi nascondere la 
mano e quella di cambiare ve
ste pubblica con la velocita e 
la frequenza con cui Fregoli si 
travestiva a teatro- E'vano cer
care una nuova risposta del 
presidente della Consulta al 
ministro del partito in cui ha 
militato fino a quando e stalo 
eletto alla Cone dopo l'intervi
sta del mattino al Cri, e è stata 
per lui una densissima giorna
ta di camera di consiglio fitta 
di quesiti da dirimere Insieme 
agli altri 14 membri della Cor
te SI intuisce, e amareggiato 
da questo nuovo assalto, fa Ca
pire ai suol collaboratori che 
non si sente di competere, vi
sta la crescente volgarità delle 
critiche. E sera, andrà a <.<isa 
E mentre l'auto svolta dalla 
piazza del Quinnale - dirim
petto al palazzo della Consul
ta, i giardini della residenza del 
capo dello Stato -, Ettore Gallo 
non sa ancora di essere stato I-
nottre, cosi duramente «redar
guito» dal presidente della Re
pubblica. 

Per il voto febbre alta nel governo 
La De teme una «vendetta» dei socialisti 
«Cacata lo «contro», Portarti rigetta sul Psl l'accusa di 
fare] confusione» tra l'esito del referendum e il destino 
ddi!cverno.,mentre De Mit* lancia nuovi segnali ai so
cialisti per un accordo sulle procedure con cut decide
re sulle riforme istituzionali. Per Cicchetto, che ha in
contrato Altissimo, è un «problema prematuro: ora 
usciamo dalla propaganda e discutiamo in Parlamen
to». E Andreotti rispolvera vecchie schede... 

l*Aéi)UALBOA8CKLLA 

••ItOMA. È più una tentazio
ne che una intenzione quella 
che cova tra I socialisti di man
dare a gambe all'aria 11 gover
no M al referendum di dome
nica dovessero vincere l «si». 
Ma già la semplice minaccia di 
una ritorsione ha innescato 
una nuova spirale polemica al
l'Interno detta maggioranza II 
segretario de, Arnaldo Forlahi. 
risponde per le rime: «Reazioni 
ruoti misura .̂ Ad ogni buon 
nonio, lo slato maggiora dello 
ocudocrociaio ai 0 mesto all'o
pera per dellnlre gli ultimi det
tagli delle proposte di riforma 
dai meccanismi elettorali da 
formalizzare in Parlamento. E 
U più diretto Interessato, il pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andr»tti, appena rientrato dal 
Medio Oriente non ha perso 
tempo a ricevere i segretari del 
PI!. Renato Altissimo, e del 

Ranieri (Pds): 
«Il Psi 
sta sbagliando» 

••SALERNO «Sbaglia il Psi. 
Invitando a disertare le ume, 
a sottovalutare quanto eia 
profenda tra I cittadini italia
ni la critica verso il degrado e 
il coTompimento della vita 
pubblica Sbaglia a non ren
dersi conto che settori em
piissi-ni della società indivi
duano nel si al referendum 
un primo passo in direzione 
di un processo di riforma del 
sistema politico» Lo ha affer
mato a Salerno Umberto Ra-
nien, della direzione dei Pds. 
Ai socialisti astensionisti, Ra
nieri ricorda che -I maggiori 
benestari del sistema delle 
prete-enze multiple sono gli 
uomm del potere democri
stiano nel Mezzogiorno: co
storo, dalla Campania alla Si
cilia hanno costruito ufia 
macchina clientelare che uti
lizza senza scrupoli il voto di 
preferenza» Per questo, ag
giunge, «da Gava a De Mita si 
sostiene che 11 referendum 
non serva granché» 

Psdi, Antonio Cangila, per ta
stare il polso della situazione 

La febbre, In effetti, toma a 
salire non tanto, o non solo, 
perchè al quadripartito corri-
spondonc quattro diverse po
sizioni quanto perche la sca
denza relerendaria Sta t lem-
piando il Vuoto lasciato dalla 
maggioranza quando ha deci
so di tonnare il governo sorta 
accordo in materia di nlorme 
Istituzionali, Per II Pai avrebbe 
dovuto fare terra bruciala di 
tutto. Anche del referendum. 
Invece, la consultazione popo
lare si sta caricando di signifi
cati dirompenti sul piano dolle 
riforme Pud estere il primo 
passo, hanno convenuto, -ari, 
il segretario del Pds, Achille 
occhetto, t il liberai* Altissi
mo: intesti tanto pIQuignlltaitl-
va se si considera che i due so
stengono ipotesi istituzionali 
ben diverse. Il presidenziali-

Bassanini: 
«No a ottimismi 
sul quorum» 

• i ROMA. «In mezzo a tanti 
discorsi e a tante polemiche 
sulle riforme istituzionali, nmo-
sti Imo ad ora privi di qualun
que concreto esito, il referen
dum del 5 giugno e un'arma 
nelle mani dei cittadini per co
stringere e forze politichi' ad 
affrontare senza indugi i pro
blemi delle Istituzioni» lo to
sitene in una dichiarazione 
Franco Bassanini, ministro de-

811 Interni del governo ombra 
et Pds Bassanini ha anche 

sottolineato che «eccessivi otti
mismi sul raggiungimento del 
quorum sono molto pericolosi 
In realta e ancora ampia l'i *ea 
degli elettori che ignora il i i-fe-
rendum c> che ha difdcol'J a 
capirne la portata e il significa
lo politico- Per Bassanini «tu ri
duzione a una delle preferen
ze esalta II valore e I efllc rcia 
della scelta libera del cittadi
no, riducimelo il pencolo he 
essa sia annegata nel rrarc 
delle preferenze organizza e e 
delle organizzazioni clientela-
ri. 

amo del PU è più vicino al Psl, e 
tuttavia Altissimo è «tato invita
to cordialmente a prepararsi a 
entrar» nella «maggioranza re-
fcrendana» nel caso domenica 
vincessero I «si» 

I socialisti vivono, Invece, la 
vicenda referendaria come 
una turbativa del disegno di 
non toccare nulle, anche per
che se la macchina delle rifor
me si mettesse in moto, via del 
Cono sarebbe costretta a cam
biare tattica se non anche stra
tegia, Forse provocando la cri
si. Il Psi riuscirebbe ancora a 
bloccare tutto. Ma si esporreb
be di fronte a qu lilla parte di 
elettorato che dorr enica and ri 
a volare. Potrebbe anche con
venire su una piccola riforma 
elettorale per cosi dire neutra
le rispetto all'assetto istitusio-
naie (collegi pia piccoli e 
sbarramento al 3%), su cui An
dreotti ha da tempo una sche
da già bella e pronta, ma in 
questo caso sarebbe il Pll a 
romperei -In una coalizione -
dice Altissimo - se non ai con
divide un punto essenziale co
me quello della nlorma eletto
rale, diventa molto difficile ri
manerci». 

Paradossalmente una via 
d'uscita a Craxi sembra offrirla 
l'eterno nemico Ciriaco De Mi
ta, che adesso il leader sociali
sta ritrova -amico- nell'atto di 
non andare a votare domeni

ca Nell'incontro dell'altro 
glorilo, De Mita ha offerto a 
Craxi di concordare una pro
cedura per decider». E Ieri ne 
ha enfatizzato la portata* «Se 
non ci sarà questa proposta ci 
potrà essere D naufragio dell'e
sperienza democratica*. Ma se 
pure un'intesa rosse raggiunta, 
Craxi potrebbe comunque uti
lizzarla per richtedare un anti
cipo elettorale li ottobre con la 
giustificazione che servirebbe 
a nmettere al nuovo Parlamen
to l'intera controversia sulle ri
forme. 

Dunque, una partita nuova, 
complessa come quella che si 
e giocata finora ma con gii 
stessi protagonisti In ruoli in
vertiti Cangila, all'uscita dal
l'incontro con Andreotti, dice 
•Se Croni incontra M suo "nemi
co" vuol dire che nella De sta 
cambiando qualcosa: qualche 
"amico" Sta fona diventando 
"nemico"», [gamico» per anto
nomasia di Craxi è Forlani. E, 
guarda caso, Il segretario de 
non risparmia frecciate all'al
lealo socialista «Assistiamo a 
polemiche accese quanto di
sordinate alcuni sembrano 
animati più da propositi di 
scontro che non da esigenze di 
raccordo costruttivo» Lancia 
anche un netto richiamo al ri
spetto del programma di go
verno «Le persone serie e coe
renti - afferma Forlani - si im
pegnino a ristabilire un po' 

d'ordine e di razionalità». 
Allora: dialogo o scorino? 

forlani taglia corto «Tutta la 
' De A Impegnata unitariamen

te-. Unitarie sono le «cello che 
lo scudocrociato si prepara a 
trasformare In appositi disegni 
di legge. Le bozze sono state 
esaminate feri ih una sorte di 
vertice tra De Mita, Antonio 
Cava, Nicola Mancino e Giu
seppe Oargahl Prima proposta 
per II Senato ridurre dal 63 al 
49% il tetto per l'elezione diret
ta negli attuali collegi uninomi
nali, Seconda proposta per la 
Camera, restnngere rassegna-
alone proporzionale all*80% 
dei seggi, mentre l'altro 20% 
andrebbe ripartito Sulla base 
di Uh collegio unico nazionale 
per il £0% all'aggregazione o al 
partito che prende più voli e il 
restante 40% proporzional
mente agli altri. Terza propo
sta per l'elezione dlreiUi del 
presidente dei Consiglio, indi
cato dalia coalizione vincente, 
a Camere riunite con i introdu
zione della sfiducia costruttiva 
Guarda caso non e è nessuna 
proposta sulla procedura Su 
questo la discussione tra i 
quattro si e fermata esattamen
te la dove si « arenato l'incon
tro tra De Mita e Craxi' qual e la 
Strada da percorrere per arriva
re a un nuovo sistema se la 
proposta approvata dal Parla
mento dovesse essere boccia

li presidente dei Consiglio «ulto Andresti! 

ta dal referendum? Afferma 
Mancino «Nessuna tesi può 
essere vincente imponendola 
a qualcuno Perciò c'è bisogho 
di colloquio* Ma Gava al Mate-
no puntualizza «Noi una pro
posta anche per la procedura 
ce l'abbiamo ed e stato formu
lata jii vertice della maggioran
za E dalle idee di tutu che vie
ne fuori la soluzione» Come 
dire che 1 termini delle modifi
che alla proposta de su cui ne
goziare con Craxi debbono es
sere concordati prevenllmen-
te, anche se oava assicura che 
questa e pure >ia volontà di De 
Mila» 

Quanto al Pds, nell'incontro 
con il liberale Altissimo, Il se
gretario Occhetto sottolinea 

come, al di la delia •divergen
za» sul presidenzialismo, e im
portante che si esce «dalla fase 
puramente progandisuca per 
mettere effettivamente il Parla
mento nelle condizioni di di
scutere le riforme istituzionali» 
Occhetto e per una «commis
sione istituente», eletta dalle 
Camere al proprio intemo, che 
dovrebbe anche proporre le 
procedure (per questo dice «E 
prematuro parlarne»), fermo 
restando che «in un modo o 
nell'altro» li coinvoigimento 
dell'elettorato ci dovrà essere. 
E Altissimo ha rtcOsCiutO aper
tamente «Sulla necessità reale 
e non parolaia di fare le rifor
me, il Pds sera certamente uno 
dei grandi attori» 

L'Arci: votiamo, e votiamo si. A maggioranza, l'Arci ha 
approvato un appello per il voto di domenica con l'in
vito a rispcndi're si «Il referendum sulle preferenze inci
de in mod 3 Inequivocabile sul rapporti tra cnminallta e 
politica, tr.i controllo del consenso e Inquinamento ma
fioso delle Ktitu?lor i - ha commentato Giampiero Rasi
meli!, presidente nazionale dell associazione - Insom
ma, il 9 giugno tutti i cittadin1 possono contribuire ad 
una battaglia di libertà e giustizia, possono dare diretta
mente impulso od una spinta democratica e nlormatrt-
ce, avviare con un atto concreto, con un si, la lunga 
marcia pei II rinnovamento della politica» 

«Battiquoruin»: le radio contro l'astensionismo. «Bat-
tiquorum» ov/ero. un lungo filo diretto, che comincerà 
questa mattina, organizzato da Radio Popolare di Mila
no in collegamento con Italia Radio con Radio Radica
le e con R.idio Città del Capo di Bologna con Radio 
Fnuli di Udine, Radio Express di Enna e Radio Popolare 
di Verona, per contrastare la disinformazione di chi 
non vuole (arci votare Un filo diretto che andrà avanti 
fino alla sera di lunedi, con sondaggi informali condotti 
dagli ascoltali»! delle radio I<e redazioni radiofoniche 
o giornali:ticlie e gli esponenti politici che vogliono 
contribuir!' al «Battiquorum» sono invitati a contattare 
Radio Popolare e le altre radio sopra citate 

Pda di Caserta: iniziative nelle fabbriche. Centinaia e 
centinaia di firme, dai dirigenti ai teeme. agli operai, di 
diverso orientamento politico e sindacale, sotto l'appel
lo a favore del si lanciato dalla federazione del Pds di 
Caserta Una campagna di Informazione che ha trovato 
un largo consenso nelle fabbriche della zone, dall Hai-
tel alla Indeslt dalla MareCO alla Icel dalla Cementir ol
la Siemens e tante altre «Questo referendum - * scritto 
nel! appello - dà fastidio a molti agli affaristi al camor
risti, a chi 'ruote continuare con le cordate" ad e l u d e 
re le scelte del cittadini. Una delle tante valide ragioni 
detti, 

La eccita della Cgil Scuola. «Il si rappresenta un modo 
per restituite segretezza al voto, sconfiggere corriere e 
ricatti, cont'lbulre ad avviare un processo In grado di ri« 
lanciare II potere di scelta che la democrazia affida al 
popolo» sotto questo appello per II referendum, la fir
ma di un gruppo di dirigenti della Cgll Scuola La segre
teria nazicnale della Osi Enti Locali invita tutti I propri 
iscritti ad iridare alle ume perchè il relerendum del 9 
giugno rappresenta «unoccasione Irrinunciabile per 
partecipar; direttamente al processo di riforma istitu
zionale in atto nel Paese» 

Sinistra Giovanile: si. . . va al cinema. Per l'ultimo gior
no di propaganda elettorale la Sinistra Giovanile farà 
volantinagli davanti ai cinema di tutti Italia, con lo slo
gan «SI va ni cinema» «Non faru imbrogliare, vai a votare 
si - dice il volantih 3 che sarà diffuso - Vota si contro i 
corrotti a i disonesti, per battere chi spende centinaia di 
milioni par (orsi eleggere ccntrollando le preferenze 
Vota st per la liberta del tuo voto, per sconfiggere mafie 
e clientele» 

U Cotfedilizia contro l'ootef sionlsriio. «Certo che an
drò a votare, e ci porterò anche mia moglie Bisogne
rebbe che tutti facessero altrettanto» Lo ha dicntara*o 
Sforza Fogliarli, presidente della Confedilizia E ha ag
giunto- «A propagandare l'astensionismo ci pensa la 
criminalità organizzata, l cut legami con certi ambienti 
politici far no leva proprio sul controllo del voto attra
verso Il gioco della preferenti multipla». 

•Votare*)» dice l'Untono w w t n e r c l o e ttiriMM di 
Trento. «Votare al referendum del 9 giugno perche vo
tare è un atto di impegno democratico e civile» e «Votare 
a questo refetendim<e un primo, piccolo ma necessa
rio segno per reagire all'immobilismo del sistema» Lo 
scrive In un documento l'Unione commercio, turismo* 
attività di servizio della Provincia di Trento, che invita » 
votare si p-rchè «la preferenza unica è garanzia di qua
lità nello scella elettorale» e "garanzia di trasparenza e 
correttezza» 

•Non ripetete l'errore fatto con la cacci»». Un invito al 
voto arriva anche da Francesco Mezzatesta, coordina
tore nazionale del precedente referendum sulla caccia, 
•Mi auguro che quatta parte di italiani che non ha vota
to per il precedenti» referendum non voglia npetere l'er
rore di dibertari! le urne», afferma Ha aggiunto ancora 
Mezzatesta, ricordando la precedente consultazione 
annullata' «Annullando i referendum si «5 lasciato tutto 
pressoché come puma» 

a Pili locoeti tazloniile Invitare alla 41f»zrzfo«M. Invita
re a non votare domenica e «incostituzionale, perche in 
contrasto con i principi contenuti nell'articolo 48 della 
Costituzione», Lo ha affermalo il presidente del Pli, Sal
vatore Valli utu, 

Marco Pannellai «Sono stato censorato dal Tg3». il 
leader radicale Marco Pannello, durante la conferenza 
stampa di ieri con la quale ho spiegato perche voterà 
no al referendum, ha denunciato di essere stato vittima 
di un tentativo di censura da parte del Tg2, che gli aveva 
chiesto un intervista «Ha soggiunto pero - ha racconta
to Pannell i - che non avrei dovuto lare polemiche con 
nessuno, facendo anche un paio di ovvi esempi, Ho ri
fiutato di offrire una qualsiasi garanzia su questo piano, 
e II giornalista * scomparso, Quando l'ho rincontrato 
questi mi ha detto che la troupe per 1 intervista non era 
più disponibile» 

A parer vostro... A dura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 
Rifonde Istituzionali. 

Tra le proposte di riforma della legga elettorale 
c'è quella che prevede Una sogl ia <u Sbarramento 

al 3% del voti, al di sotto dalla quale 
non c'è rappresentano* porìamentare. 

Slete d'accordo con l'IntrOduilonedltalc misturai* 

&£ 
La soglia di sbarramento al 3% è una proposta che deriva 

dalla legge elettorale tedesca, In Germania la soglia di 
sbarramento é ai £% dei voti il che comporta, tra l'altro, che 
al Bundestag, Il Parlamento di Bonn, siano rappresentate 4 

formazioni politiche Sono già alcuni anni che anche In 
Italia si discute se introdurre 0 meno una soglia di 
sbarramento Quanti sostengono Sia necessaria 

l'introduzione di una simile misura (tra questi II Pds) 
ritengono che ciò contribuirebbe anche a rendere più facile 
l'alternanza 1 contrari (soprattutto i partiti laici) affermano 

che con la soglia 
di sbarramento si determinerebbe In fine 

di tutte le formazioni politiche minori 

Telefonate la vostra nsposla oggi 
dalle ore 10 alle 11 a questi due numeri 

1678-61151-187^61192 
LA TELEFONATA E GRATUITA 

RIFORME ISTITUZIONALI 
IERI AVETE RISPOSTO COSI. 

«•Repubblica 

9 5 % 
2« lUfJtibblictJ 

5% 

Ai lettori de l'Ul- Ita II progetto di una seconda 
Repubblica, di tipo presidenziale, non piace, Il 95% di 

quanti Ci hanno chiamato, Inietti, si 6 espresso a 
favore del mantenimento dell'attuale toma 

costituzionale, purcon riforme forti Elevatissimo 11 
numero delle telefonate di quanti Ieri hanno 

partecipato al nostro referendum, condotto In 
collaborazione con l Abacusdì Milano 904 le 

teletonate giunte alle nostre due lineeverdi 1138% 
delle chiamate proveniva da Centro-Sud, le 

telefonate delle le'tncl sono state 245 (il 27%) Per 
quanto riguarda I ì fasce d età, infine il 54% delie 
chiamate è giunto da lettori con meno di 44 anni, 
mentre è cresciuto II numero delle telefonate degli 

^ ^ ultrasessantaquattrenni 133(11)5%) 

«No alla seconda Repubblica 
Meglio riformare la prima» 
• • ROMA 904 telefonale I te
lefoni verdi di «A parer vostro» 
hanno avuto ieri una giornata 
di intenso lavoro Sulla «torre» 
le due repubbliche la secon
da associata alla scelta prèSi-
denzlatlsta. e la prima, asso
ciata non tanto alla conserva
zione dell'esistente regime Isti
tuzionale ma alla spinta nfor-
matrlce a partire dalia legge 
eleltorale 

Ero abbastanza oww che i 
nostri lettori volessero espri
mersi su un argomento che in 
questi giorni riempie le prime 
pagine dei quotidiani Un di
battito «ofluscato dalla cortina 
fumogena delle esasperazioni» 
( Vincenzo Caudielio, Napoli 
SS anni) 

I letton bocciano le «velleità» 
della seconda repubblica perii 
suo «debole profilo- e scelgo
no una strada meno «avventu
rosa! e pio «concretamente n-
formlsta» «La seconda repub
blica ha un significato vago e 
pericoloso per come si stanno 
sviluppando le cose In Italia a 

• •NINI 

partire dalle posizioni di Cossi
ga, un presidente che dilende 
H golpe De Lorenzo L'ano e ir-
resplrabile»( Angelo Rnaldi 
Taranto, 36 anni) «L'alternati
va presldenziaikta e vuota di 
contenuti Non mi fido della 
gente che la propone La no
stra Costituzione In reali» per 
tanti politici che cercano di oc
cultare, coprire, far dimentica
re, non conta pni mente da un 
pezzo» (Renato Sanna Berga
mo, SS anni), «La seconda re
pubblica è turno negli occhi 
utopia Coloro che non tianno 
tatto funzionare la prima la 
evocano per prendere In giro 
gli Incolli Ma non hanno prc-
§etti C e una sola Repubblica, 

a far funzionar-! attraversò le 
riforme» (Adriano Canddli, Ro
ma 25 anni) 

Molti letton evocano dirette 
responsabilità individuali 
•Non è questione di formule 
ma di persone Non si dada di 
cambiare le regole "na la 
squadra» (Di Marco Palermo 
31 anni) E quasi tutti ifi.-.lstono 
sulla validità della Carta costi

tuzionale, ancora da attuare -
dicono- nel Suo potenziale de
mocratico 

E' un plebiscito senza incer
tezze Su 904 fra letton e lettn-
< i solo 42 Optano per la se
conda repubblica Una secon
da repubblica tuttavia, non 
necessariamente agganciata 
itilo scelta presldenzlallsta • 
ormai la prima repubblica e 
tallita, costa troppo tèmpo e 
latlca modificarla, tanto vale n-
( ominciare da capo il Pda fi
nalmente sembra avere un 
|,rogetto chiaro e condivisibile 
a partire dalla legge di nlorma 
elettorale» (Claretti Salvatore 
Fila, Santagata di Puglia 37 
anni), «La pnma repubblica 
non e riformabile La seconda 
l'Direbbe nateere sulla base di 
un nuovo sistema elettorale» 
(Wanda Roveri Mantova 37 
anni) 

Su una cosa concordano 
più o mono tutti uscire il più 
rapidamente possibile da que
sta situazione che desta scon
certo Ma i pareri dei letton sa
ranno riportati ampiamente lu
nedi nella pagina speciale de
dicata al tema 
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